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VERBALE DELLA RIUNIONE DI GIUNTA DEL DIPARTIMENTO DI FISICA 
E GEOLOGIA DEL 04/2/2021 

 

 
Presenti: Fioretto, Busso, Rossi, Barchi, Di Matteo, Carlotti, Siena, Santoni, 
Bertinelli, Nazzareni 

 
Assenti giustificati: Bertucci, Perugini 
 

La seduta è aperta alle ore 15:00. 
 
Il direttore illustra la proposta di un convegno dipartimentale in cui presentare 

le linee di ricerca descritte nel Piano Triennale della Ricerca che è in fase 
conclusiva di stesura e che sarà portato all'approvazione del Consiglio di 

Dipartimento a fine febbraio.  
Questo convegno, oltre ad illustrare le azioni descritte nel PTR, potrebbe essere 
il momento in cui fare una riflessione su come presentiamo all'esterno il nostro 

Dipartimento e ripensare alla ristrutturazione del sito web e ad azioni per 
aumentare la visibilità delle nostre attività, sia per quanto riguarda la ricerca 
che per la didattica. Una possibile data del convegno potrebbe essere a ridosso 

dell'approvazione del PTR in Consiglio di Dipartimento. 
 
Si apre la discussione. 

 
Interviene il Prof. Busso che, riportando la proficua discussione già avvenuta 
per la stesura del documento di PTR, rileva qualche perplessità 

sull'organizzazione di un workshop/congresso per illustrare le ricerche che si 
fanno in dipartimento se non viene poi allargato ad auditori esterni anche 
internazionali o, in alternativa, come pensato per illustrare agli studenti la 

ricerca che si svolge in dipartimento, così che diventi una forma di 
orientamento per gli studenti universitari. Propone di fare due sessioni 
separate con una parte interdisciplinare comune la cui discussione potrebbe 

sfociare in un'offerta formativa interdisciplinare tra Fisica e Geologia. 
Prende la parola il Prof. Fioretto il quale riferisce che il congresso 
dipartimentale può essere un momento simile a congressi interni di enti. 

Concorda che aprirlo agli studenti è un’idea potenzialmente interessante e che 
può rappresentare un momento importante. Tuttavia, per essere pensato come 
forma di orientamento è opportuno che vada quindi scelto un periodo in cui 

non si tengono le lezioni.  
 
Il Prof. Di Matteo ricorda che il calendario delle lezioni per i corsi di carattere 

geologico inizierà già il 22 febbraio e pertanto i tempi per l'organizzazione 
potrebbero essere molto stretti. 
 

Interviene il Prof. Carlotti che esprime alcune perplessità su una data troppo 
vicina (i.e. fine febbraio) e chiede se già esista una proposta di struttura 
organizzativa del convegno. 

 
Il Prof. Fioretto risponde che la struttura organizzativa va pensata, ma si può 
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partire dal piano triennale dove l'attività di ricerca del Dipartimento è divisa per 
macro-tematiche, facendo presentare ad una persona (o gruppo ristretto) le 
tematiche riportate nel PTR.  

 
Il Prof. Carlotti ricorda che il ciclo di seminari PHP è pensato con lo stesso 
spirito e rileva che, data la situazione di emergenza sanitaria che ci costringerà 

ad un convegno virtuale, la formula di due giorni concentrati può essere 
controproducente per favorire la partecipazione. Propone una formula più 
diluita nel tempo per favorire la partecipazione del maggior numero di 

interessati. 
 
Il Prof. Busso concorda con il Prof. Carlotti sull'opportunità di distribuire il 

convegno su tempi più lunghi, oppure concentrali e usarli come orientamento 
che richiede tempi più stretti. Quindi forse bisogna decidere la finalità del 

convegno. 
 
Il Prof. Barchi interviene sulla possibilità di aprire il convegno anche agli 

studenti. 
 
Il Prof. Fioretto interviene ricordando che per i corsi di Fisica viene fatto un 

“orientamento” per gli studenti universitari per illustrare i diversi curricula 
attraverso seminari in cui si presentano le linee di ricerca. 
 

I Prof. Di Matteo e Bertinelli ricordano che anche per i corsi di Geologia viene 
effettuata un programma simile e il convegno potrebbe essere un utile 
supporto a queste attività. 

 
A questo punto il Prof. Fioretto chiede ai membri della giunta se questo 
congresso dovrebbe essere riferito ai soli docenti o aperto anche agli studenti. 

 
Il Prof. Barchi risponde che se vogliamo organizzare il congresso in tempi brevi 
va chiarito quali sono gli obbiettivi. In particolare, se si tratta di presentare le 

ricerche delle macro-tematiche può essere aperto anche agli studenti, anche se 
il “target” potrebbe essere quello di uno scambio di opinioni e linee di ricerca 
tra ricercatori facendo riferimento a quanto riportato nel PRT. 

 
Il Prof. Rossi concorda con il dubbio che concentrare il convegno in due giorni 
non sia la formula ottimale, ma che è scuramente una iniziativa interessante e 

da portare avanti e che potrebbe essere utile per compattare ulteriormente il 
dipartimento.  
 

La Prof. Nazzareni concorda con molti interventi precedenti sull'opportunità di 
organizzare il convegno e che sia aperto agli studenti e propone la possibilità di 
farlo in tarda primavera, sperando in minori restrizioni sanitare per poterlo 

svolgere in presenza. 
 
Il Prof. Carlotti rileva che per incentivare la partecipazione degli studenti il 

periodo tra i semestri forse non è ottimale e che si potrebbe pensare a slot 
temporali dopo Pasqua, facendo una pausa delle lezioni. 
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A questo punto il Prof. Fioretto riassume la discussione riportando che, 
premesso che non siamo obbligati a farlo, confrontarci su quello che facciamo e 

condividerlo con gli studenti sembra un’attività molto utile. La programmazione 
tecnica su come farla è un po' più complicata. Propone che i Prof. Barchi, 
Perugini e Busso si occupino di ragionare sulla modalità più opportuna, anche 

facendo una ricognizione con i colleghi intorno a questa iniziativa e in 
particolare sull’opportunità di organizzare il convegno a breve, febbraio/marzo, 
e se farlo concentrato o diluito nel tempo (ad es. 2 ore al giorno per una/due 

settimane. 
 
I prof. Busso e Barchi accettano l’incarico. Il Prof. Barchi propone come data la 

tarda primavera e come tipologia un kick-off meeting del PTR.  
 

La riunione è tolta alle 16:00. 
 
 


